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«Facciamo un giornale diverso dagli altri: si deve andare a caccia
di notizie nuove, raccontare storie diverse, avere il coraggio
di fare inchieste e avere opinioni controcorrente e originali.
Fondare La Verità è stato innanzitutto un atto di straordinaria passione
per questo mestiere.
La Verità ha un nome chiaro, netto e deciso, e soprattutto descrive
un programma e contiene già una promessa: non siamo condizionabili.
Non difendiamo gli interessi di alcuni, non adeguiamo l’informazione
a chi è al potere.»



IL QUOTIDIANO
INDIPENDENTE
PIÙ LETTO 
IN ITALIA

FONDATO NEL 2016, È IL QUOTIDIANO LIBERALE E INDIPENDENTE
A DIFFUSIONE NAZIONALE DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO.
GRAZIE ALLE GRANDI INCHIESTE, AL RACCONTO CHIARO
E ANALITICO DEI FATTI E AL SUO TONE OF VOICE SCHIETTO
E TAGLIENTE, LAVERITÀ ARRIVA IN POCHI ANNI AD ESSERE
TRA I QUOTIDIANI NAZIONALI PIÙ LETTI IN ITALIA, SIA NELLA 
VERSIONE STAMPA CHE NELLE DECLINAZIONI DIGITALI.
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INDAGATI I TITOLARI. TRE VITTIME ITALIANE IDENTIFICATE, 4 FERITI IN UNA CLASSE DI LICEO MILANESE

Nel locale svizzero bruciato non si poteva ballare
di FLAMINIA CAMILLETTI
e ALESSIA PEDRIELLI

n La Procura cantonale sviz-
zera ha indagato Jacques Mo-
retti e Jessica Maric, pro-
prietari del locale bruciato a
Crans-Montana la notte di
Capodanno. Le accuse sono
di omicidio, lesioni e incen-
dio colposo. Le Constellation
aveva la licenza per bar, non
per sala da ballo. Identificate
tre vittime italiane. Quattro
ragazzi feriti sono del liceo
Virgilio di Milano.

alle pagine 14 e 15

MADAME BCE TACE SUI 2.000 EURO AL GIORNO

Col suo silenzio sulla paga nascosta
la Lagarde ha perso ogni credibilità
di NINO SUNSERI

n S e c o n d o  i l
Financial  Ti-
m es C h r i s ti n e
Lagarde guada-
g n a  b e n
726.000 euro

l’anno, circa 2.000 euro al

giorno, il 56% in più del sala-
rio dichiarato. Eppure da
Francoforte non è giunta al-
cuna replica. Un comporta-
mento negativo, dato che la
credibilità della Bce è fon-
damentale per i mercati fi-
nanziari.

a pagina 17R I C CA Christine Lagarde

BEATRICE ARNERA FA LA FEMMINISTA

FRANCESCO BORGONOVO a pagina 12

Rende pubblica
la sua vita
sui social
poi si lamenta
se la criticano

Crolli a villa Totti, Ilary batte cassa al Pupone
Nella dimora romana dove vive la Blasi con i figli ha ceduto il controsoffitto. La conduttrice tv ha chiesto
al suo ex un intervento di manutenzione straordinaria e ha attivato un ricorso d’urgenza in Tribunale

di GIACOMO AMADORI

n Soffitti crollati, sospetti
abusi edilizi, accuse di ab-
bandono dei figli, ulteriori
verifiche patrimoniali ordi-
nate dai giudici. La guerra tra
Ilary Blasi e Francesco Totti
(la prossima udienza della
causa di divorzio sarà a mar-
zo) continua a riservare sor-
prese e colpi sotto le cinture.
Tutto era iniziato con il tira e
molla su rolex e borsette, ma
da allora il livello dello scon-
tro è salito (...)

segue a pagina 13CADUTE Francesco Totti e Ilary Blasi, sposi nel 2005 e per 17 anni

NELLA TESTA DI DONALD

La dottrina Usa:
«America first»
non vuol dire
restare immobili
di ALESSANDRO RICO

n C o s a  p a s s a
nella mente di
Donald Trump?
C’è del metodo
nella sua follia?
O il presidente

americano oscilla, senza un
baricentro, tra il non inter-
ventismo che piace alla de-
stra Maga e l’imperialismo di
marca neocon? Perché ha
bombardato (...)

segue a pagina 5

TRUMP «PRENDE» IL VENEZUELA. MADURO PORTATO A NEW YORK

GOLPE
DI SCENA
Blitz anti-Cina a Caracas: deposto
il dittatore. Cade il mito del diritto
internazionale: ogni potenza pensa
a sé e pesano sempre più i rapporti
di forza, meglio capirlo
di MAURIZIO BELPIETRO

n Quando alla
metà di marzo
di 15 anni fa la
Francia di Ni-
colas Sarkozy,
con la scusa di

difendere la popolazione
civile ma con l’obiettivo di
tutelare i propri affari, de-
cise di bombardare la Li-
bia, nessuno si indignò.
Anzi, la Gran Bretagna (...)

segue a pagina 3

QUI ITALIA

Anpi, Landini,
M5s e comunisti
piangono il loro
eroe e caudillo
CARLO TARALLO
a pagina 7

QUI EUROPA

L’Ue spettatrice
finge di contare:
«Serve rispetto
delle regole...»
CARLO CAMBI
a pagina 4

QUI MONDO

Una cosa buona
c’è: l’assalto
al petrolio
stenderà il green
SERGIO GIRALDO
a pagina 6
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SOCIAL PLATFORM



ATTUALITÀ
INCHIESTE
CRONACA
POLITICA
ECONOMIA
CULTURA
COSTUME
SOCIETÀ
CIBO
AGRIBUSINESS

TEMI E RUBRICHE



Una giornata di dibattiti tra istituzioni
e aziende con panel che affrontano i grandi temi
di rilevanza nazionale e internazionale. 
Un’occasione di confronto ad alto livello
per discutere di economia, politica,
innovazione, energia e ambiente, sanità,
agroalimentare, lavoro e formazione.

EVENTI

Prossimo 
appuntamento:
GIUGNO 2026
Roma/Milano tbd 



TEMI 2026:
• Sanità 
• Sicurezza 
• Effi cientamento Green
• Economia e Finanza

Una mezza giornata
di confronto tra istituzioni
e aziende con focus su temi
di attualità e di rilevanza
nazionale.

Prossimo appuntamento:
Sanità e salute



FORMATI STAMPA PAGINA SINGOLA

JUNIOR PAGE

DOPPIA PAGINA

1/4 DI PAG

MEZZA PAGINA

PIEDE LEGALE

LaVer ità16 MERCOLEDÌ
9 LUGLIO 2025 LaVer ità12 MERCOLEDÌ

1 OTTOBRE 2025

Una giornata dedicata al confronto  

sui temi delle infrastrutture, dei trasporti, 

della sanità, della sicurezza e del lavoro.

 segreteria@visfactor. i t

Ingresso su accredito

NAPOLI

Palazzo San Teodoro,  Riviera di  Chiaia ,  281

2  ottobre ore 16 .00

Infrastrutture
Trasporti
Sanità
Sicurezza
Lavoro 
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Manuela Moreno, Giornalista 

Conduce l’evento NAPOLI

Conduce:
Maurizio Belpietro, 
Direttore di Panorama 

SICUREZZA, LEGALITÀ, COESIONE. LA BUSSOLA DEL VIMINALE 

Matteo Piantedosi, 
Ministro dell’Interno

Intervista:

Conduce:
Maurizio Belpietro, 
Direttore di Panorama 

LE SFIDE DEL GOVERNO TRA POLITICA ESTERA E TERRITORIO

Edmondo Cirielli, 
Vice Ministro degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale

Intervista:

Conduce:
Maurizio Belpietro, 
Direttore di Panorama 

CRIMINALITÀ E INSICUREZZA. LE REGOLE DELLA LIBERTÀ

Nicola Gratteri, 
Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Napoli

Intervista:

FILIERE E LAVORO, MOTORI DEL FUTURO DEL PAESE 

Conduce:
Manuela Moreno, 
Giornalista 

Francesco Lollobrigida, 
Ministro dell’Agricoltura, 
della Sovranità Alimentare 
e delle Foreste

Intervista:

NAPOLI UNIVERSITARIA, CAPITALE DELLA CONOSCENZA 

Conduce:
Manuela Moreno, 
Giornalista 

Matteo Lorito, 
Rettore dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II

Intervento:

RIGENERAZIONE URBANA. LA SFIDA PARTE DAI COMUNI 

Conduce:
Maurizio Belpietro, 
Direttore di Panorama 

Gaetano Manfredi, 
Sindaco di Napoli   

Intervento:

MEZZA PAGINA
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Z IDEOLOGIA AL POTERE
L’I N T E RV I STA STELIO FERGOLA

«I veri laici non devono per forza
sostenere la morte assistita»
Il giornalista: «Dietro al suicidio “medico” c’è una società in cui non si tutelano gli infermi. Bisogna insistere
sulle conseguenze materiali: l’esperienza mostra che in poco tempo la pratica viene estesa ai non terminali»
n Classe 1981, giornalista
professionista, sociologo e
autore di diverse pubblica-
zioni - tra cui spicca La cultu-
ra della morte (La Vela) -, Ste-
lio Fergola è un osservatore
capace di andare al cuore del-
le questioni.

Come mai la cultura della
morte è così tanto veicolata
dai mass media?

«Effettivamente sui media
c’è questa tendenza spicca-
tissima a non difendere mai
la possibilità della vita in mo-
do netto. Al contrario, vengo-
no proposte quasi solo le al-
ternative, a partire dal diritto
di scelta della donna quando
si tratta di aborto, o del mala-
to quando si tratta di eutana-
sia. C’è una tendenza ad an-
dare sui casi specifici e sul
valore assoluto della libertà,
dimenticandosi che siamo
anche comunità e quindi non
si può ragionare solo in ter-
mini individuali. Tutto que-
sto è spinto dai media perché
si tratta di soluzioni più sem-
plici, che comportano meno
conseguenze e meno que-
stioni di cui doversi curare.
Si pensi al caso della spesa
nel settore sanitario - mi rife-
risco all’eutanasia, ovvia-
mente - e al fatto di dover
impegnare risorse su ricer-
che complicate e impegnati-
ve » .

Quella per la «dolce mor-

te» è una battaglia ideologica
- o ideale, che dir si voglia - o
ci sono dietro altri interes-
si?

«Jacques Attali, consiglie-
re di Emmanuel Macron che
ho citato nel mio libro, all’ini-

zio degli anni Ottanta, sul suo
L’Avenir de la vie, alla doman-
da se sia possibile e auspica-
bile vivere fino a essere cen-
tenari e oltre,  rispose:
“Quando si superano i 60-65
anni si vive più a lungo di
quanto non si produca e allo-
ra costa caro alla società. Dal
punto di vista della società, è
preferibile che la macchina
umana si arresti brutalmen-
te piuttosto di deteriorarsi
progressivamente. È perfet-

tamente chiaro se si ricorda
che i due terzi della spesa per
la salute sono concentrati su-
gli ultimi mesi di vita”. Ora,
pur non promuovendo nes-
sun genocidio degli anziani,
come fu erroneamente ri-
portato a suo tempo, è chiaro
come Attali con quelle parole
avesse messo in luce come
l’eutanasia potesse essere
anche intesa in una prospet-
tiva economica cara al mon-
do liberal capitalista».

Tante persona-
lità laiche - da
Oriana Fallaci al-
l’oncologo Lucien
Israël a Michel Ho-
uellebecq - si sono
schierate contro
l’eutanasia. Eppu-
re si fa spesso pas-
sare l’idea che, per
essere contro la
«dolce morte», oc-
corra essere ultra-
cattolici. Tattica o
m a l a fe d e?

«Entrambe. E
possiamo aggiun-
gerne una terza: la
stupidità, nel sen-
so che la mancan-
za di intelligenza
fa parte del mondo

e non possiamo escluderla.
C’è anche una responsabilità
di quei cattolici che puntano
solo, anche giustamente, sul-
le questioni spirituali, men-
tre dovrebbero anche occu-
parsi di questioni materiali.
Noi viviamo in un tempo in
cui - a differenza che nel No-
vecento - le ragioni della ma-
teria e dello spirito si stanno
in qualche modo incontran-
do; perché se c’è l’utero in
affitto c’è il libero mercato, se
c’è l’eutanasia c’è intenzione
di creare una società in cui
non si investe nella tutela dei
malati, quindi ci sono batta-
glie che andrebbero condot-

te su più livelli».
Quanto il consenso a favo-

re dell’eutanasia, più che
amore dell’essere «liberi fi-
no alla fine», rispecchia la
paralisi dell’etica laica da-
vanti al dolore?

«Rispecchia la paralisi del-
l’etica laica anche perché il
laicismo è diventato una for-
ma di agnosticismo se non di
ateismo. Ma il significato del
termine laico - come quello
di agnostico - è bel diverso da
quello che è diventato, nella
pratica oggi. Un vero agnosti-
co e un vero laico non dovreb-
bero essere necessariamen-
te favorevoli all’euta n a s i a » .

Che consiglio comunicati-
vo darebbe ai pro life ?

«Quello di porre molta at-
tenzione alle componenti
materiali della questione,
perché nel linguaggio del XXI
secolo sono predominanti.
Quando cioè si parla di euta-
nasia, oltre a richiamare il
principio della sacralità della
vita, bisogna ricordare le
conseguenze della legalizza-
zione di tale pratica, che nel
giro di poco, come dimostra
l’esperienza internazionale,
viene estesa anche a casi di
depressione e situazioni lon-
tane da quelle dei malati ter-
minai cui inizialmente viene
c o l l egata » .

G. Guz.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SA G G I STA In alto Stelio
Fergola, giornalista e sociologo;
a sinistra il suo libro La cultura
della morte (La Vela, 2017)

sia», spiegava ad Avv e n i re il 19
gennaio 2007 Gian Maria Fa-
ra , sociologo da quasi 40 anni
presidente di Eurispes. In ef-
fetti, scopo dei propagandisti
della morte assistita è proprio
questo: veicolare «un malinte-
so senso del concetto di euta-
nasia» e costruire attorno a es-
so un consenso. Senza far tra-
sparire, anzi occultando, le ca-
tastrofiche conseguenze so-
ciali della «dolce morte».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ipersensibilità e la 
tensione su tutto il cor-
po potrebbero essere 
causate da qualcosa 
chiamata fibromialgia, 
considerata un fenome-
no estremamente com-
plesso. Le difficoltà nella 
trasmissione dei segnali 
e degli stimoli svolgono 
un ruolo importante. Per 
sostenere la funzionalità 
dei nostri nervi, i ricer-
catori sono intervenuti. 
Leggi qui quali sono i 
micronutrienti appo-
sitamente selezionati 
sotto forma di prezioso 
 integratore.

Le tipiche sensazioni di pres-
sione associate alla fibro-
mialgia colpiscono soprat-
tutto i tessuti molli, possono 
manifestarsi su tutto il cor-
po e  spesso durano a lungo. 
Le sensazioni sono spesso 
 descritte come brucianti, fa-
stidiose, e si diffondono su 
ampie aree del corpo. Oltre 
ai fastidi fisici si verificano 
spesso altri sintomi, come 
problemi di sonno, stanchez-
za o stato di spossatezza. 

1Deutsche Gesellschaft für Schmerzmedizin (DGS) e.V. DGS-Guida pratica alla fi bromialgia. Online: https://www.dgschmerzmedizin.de/news/dgs-pressemitteilungen/detail/news/dgs-praxisleitfaden-fi bromyalgie (accesso il 01.06.2024) • Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata 
e variata e di uno stile di vita sano. 

Ipersensibilità: come insorge?
Diversi fattori sono solita-
mente coinvolti nello  sviluppo 
di pressione e ipersensi-
bilità. Tuttavia, gli 
specialisti della 
fibromialgia di-
scutono princi-
palmente delle 
difficoltà nella 
trasmissione di 
segnali e stimoli 
nel sistema ner-
voso centrale.  Nelle 
persone affette da fi-
bromialgia, questo sistema 
sembra essere ipersensibile 
agli stimoli, portando ad un 
aumento dell’ipersensibilità. 
Oltre alla terapia individuale, 
i micronutrienti selezionati 
possono fare bene al nostro 
corpo e ai nostri nervi, poiché 
per far sì che i nervi funzioni-

no correttamente, devono an-
che essere in salute. Ecco per-
ché gli esperti nella moderna 

ricerca sui nervi hanno 
sviluppato un com-

plesso nutritivo 
multi- bersaglio 
per favorire ner-
vi sani. Questo 
complesso spe-
ciale è contenu-
to nel preparato 

Mavosten (ven-
duto liberamente 

in farmacia). 

Protezione, divisione cellulare 
e trasmissione degli stimoli
Tutti i 14 ingredienti contenuti 
in Mavosten svolgono un ruo-
lo specifico per la salute dei 
nervi e si completano l’un l’al-
tro in modo ottimale. Lo zinco 
e la vitamina D, ad esempio, 

Ipersensibilità in tutto il corpo?
Argomento: i nervi

intervengono nel processo 
di divisione cellulare, men-
tre l’acido folico favorisce la 
produzione e la formazione 
di nuove cellule. Queste pro-
prietà sono essenziali per il 
normale funzionamento del 
sistema  nervoso, che richie-
de la divisione dei neuroni e 
la loro costante rigenerazio-
ne. Mavosten contiene inol-
tre altri importanti elementi, 
quali la tiamina, la riboflavina 
e il rame, che contribuiscono 
al normale funzionamen-
to del sistema nervoso. Il 
 nostro consiglio: Assumere 
Mavosten una volta al giorno.

Cosa c’entrano i nervi e quali speciali micronutrienti fanno bene ai nostri nervi!

Circa 

520 milioni
di persone nel mondo so�rono 
di �bromialgia1. Ma è probabile

che il numero di casi non 
segnalati sia ancora

 più elevato.

Per la farmacia:

Mavosten
(PARAF 975519240)
www.mavosten.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Z I GUAI DELLA SINISTRA

Dieci sconfitte possono bastare?
Schlein già circondata da avvoltoi
Il segretario mette le mani avanti: «I conti li faremo alla fine». Ma nel partito inizia il redde rationem
con la nascita dell’ottava corrente dei Nuovi riformisti, guidata da Guerini, Gori, Picierno e Quartapelle
di GIORGIO GANDOLA

n Il senso della
disfatta piddina
è tutto in una fo-
to e in una frase.
L’ i m m a g i n e  è
quella di M atte o

R ic c i che nell’ultimo comizio
sventolava la bandiera della
Palestina, come se Ancona
confinasse con il deserto del
Sinai. La frase è quella del
presidente dei senatori dem,
Francesco Boccia, spinto a
forza dal Nazareno a com-
mentare la batosta: «È un vo-
to che riguarda le Marche,
non il resto del Paese». Quin-
di semmai il termovalorizza-
rore di Santa Palomba, non il
Medio Oriente.

L’incongruenza è lampan-
te e discende direttamente
dalla gestione gruppettara
( m a n i fe s ta z io n i - o k kupa z io-
ni-indignazioni)  di  E  l ly
S ch l ei n , impegnata inseguire
le gastriti permanenti del
Movimento 5 stelle. È proprio
la segretaria a giustificare bo-
nariamente la sconfitta di ot-
to punti nell’ex Regione rossa
fino a tre giorni fa dipinta co-
me un Ohio da riconquistare.
«Ci abbiamo messo tanto im-
pegno ma non è bastato. Si va
avanti, i conti li faremo alla
fine», spiega neanche fosse
un allenatore che ha appena
perso 4-0 contro una neopro-
mossa. «Sapevamo che non
sarebbe stato facile. Ci aspet-
tano altre cinque Regioni al
voto fino alla fine di novem-
bre e il nostro impegno unita-
rio con la coalizione progres-
sista al fianco dei nostri can-
didati continua con grande
d ete r m i n a z io n e » .

Elly minimizza ma i lupi si
avvicinano dalla collina. Elly
minimizza ma se fosse un al-
lenatore di calcio non mange-
rebbe il panettone. Perché
tutti, anche nel suo partito, si
sono appuntati ciò che diceva
alla vigilia in modalità: le

Marche o la vita. «Daremo la
spallata al governo, anzi il
colpo di grazia», «Questa tor-
nata elettorale sarà come le
elezioni di midterm». E anco-
ra un mese fa: «Finirà 4-1»
(poi si è aggiunta la Calabria).
Invece non c’è stato l’e f fetto
Gaza, non si è proprio vista
«la forza propulsiva del cam-
po largo» (Giuseppe Conte si
è fermato al 5%) e la coalizio-
ne del cambiamento è finita
contro il muro, anche perché
i grillini - giustizialisti dalla
nascita - sono stati alla larga
da R ic c i e dal suo avviso di
garanzia. Lo conferma una
curiosità: S ch l ei n e Co nte
non sono mai saliti insieme
sullo stesso palco.

In attesa del prossimo mat-
ch in Calabria (domenica e
lunedì), nel Pd si parla di resa
dei conti. E Youtrend fa nota-

re due numeri: 10 e 7. Il primo
riassume le sconfitte del par-
tito dal 2019, dopo l’abi u ra
riformista e il varo dell’a l-
leanza con i pentastellati:
successi solo in Emilia Roma-
gna, Umbria e Sardegna. Un
dato allarmante che non scal-
fisce l’ottimismo del facto-
tum Igor Taruffi: «Il campo
largo ha fatto tanti passi
avanti, vedremo alla fine del
ciclo elettorale». Il secondo
numero riguarda i ko perso-
nali di S ch l ei n , al Nazareno
dal 2023. In due anni e mezzo
ha infilato scoppole «testar-
damente unitarie» in Friuli
Ve n ez i a  G i u l i a ,  M o l i s e,
Abruzzo, Basilicata, Piemon-
te, Liguria prima della legna-
ta pro Pal nelle Marche. E con
l’incubo di replicare nel wee-
kend a Reggio Calabria. Fino-
ra ha vinto in Emilia Roma-
gna (giocava da sola e a porte
chiuse), in Umbria e in Sarde-
gna per 1.600 voti, con risul-
tato opaco e ancora in bilico
per via giudiziaria.

Mentre allora rivendicò
quel successo rocambolesco
della grillina A l e ss a n d ra
To d d e come se fosse un
t r i o n f o  m o n d i a l e ,  o g g i
S ch l ei n derubrica il crollo di
R ic c i (piddino doc) a detta-
glio locale, prima di salire sul
palco di Crotone con P ie rlu i -
gi Bersani per lanciare il pen-
tastellato Pasquale Tridico.

Questo la dice lunga sulla
sua debolezza personale, sul-
l’imbarazzo di una segretaria
che comincia a danzare sui
tizzoni ardenti. La retorica
del campo largo non funzio-
na, la rincorsa alla Cgil di
Maurizio Landini nell’occu-
pare le piazze non convince
gli elettori moderati e la svol-
ta Leonka con i maranza al
seguito mette i brividi ai co-
lonnelli del partito (N ic ol a
Zingaretti, Andrea Orlando,
Dario Franceschini che pure
l’hanno sponsorizzata) e ai ri-
formisti post-renziani.

A tal punto che il 24 otto-
bre a Milano avviene qualco-
sa di surreale: dentro il Pd
nasce l’ottava corrente, quel-
la dei Nuovi riformisti. Lo-
renzo Guerini, Giorgio Gori,
Pina Picierno, Lia Quarta-
p el l e battezzeranno un’a rea
pseudo centrista con idee po-
litico-economiche affini a un
europeismo in doppiopetto
che nulla ha a che vedere con
il revanchismo tutto scioperi
e keffiah. Secondo i fondatori
servirà a ricalibrare la piatta-

forma programmatica del
partito con proposte concre-
te (e C o nte a debita distanza),
vale a dire inaugurare una
stagione di segno opposto ri-
spetto a quella di S ch lei n .
Non a caso P ic ie r n o ha rias-
sunto così il voto nelle Mar-
che: «Una proposta di gover-
no leggibile nel Paese non
può fondarsi solo su aritmeti-
ca e pallottoliere».

I fedelissimi della segreta-
ria hanno già cannoneggiato
la corrente definendola «una
minoranza da salotto». In
realtà sembra un piccolo air-
bag per ammortizzare la pro-
fezia di Romano Prodi, che si
lasciò scappare: «Con Elly an-
diamo a sbattere». Ma lei, oc-
cupata a salire sulla Flotilla e
a scendere dalla Flotilla, non
se ne accorge.
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Se fosse un mister,
il capo del Nazareno
non mangerebbe
il panettone a Natale

Con la Todde è stato
un trionfo mondiale
Il crollo nelle Marche
è un dettaglio locale

TUTTI I LEADER SULL’AEREO ITA IN DIREZIONE CALABRIA

GIORGIA ED ELLY
A SORPRESA
SULLO STESSO VOLO

n Archiviate le elezioni nel-
le Marche, la battaglia poli-
tica si sposta subito in Cala-
bria, dove domenica prossi-
ma si apriranno le urne. Ed
è proprio in questa Regione
che si sono dirette, ieri,
G i o r g i a M e l o n i  e d  E l ly
Schlein. Niente di strano, se
non fosse che entrambe
hanno preso lo stesso volo di
linea Ita in direzione Lame-
zia Terme. Così, il presiden-
te del Consiglio e il capo del
principale partito di oppo-
sizione (in foto) si sono tro-
vati a scambiare due battute
sulla pista. Sullo stesso ae-
reo anche il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, e i
leader di Avs Nicola Fra-
toianni e Angelo Bonelli.
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Ora tocca a Kiev: Zelensky venerdì negli Usa
Il leader ucraino andrà alla Casa Bianca da Trump, che alla Knesset ha detto di volersi concentrare sulla Russia: «Risolveremo
la situazione». L’intelligence tedesca: Mosca attaccherà la Nato. E Berlino valuta un’ulteriore esenzione sul debito per il riarmo

ZDISORDINE MONDIALE

di VALERIO BENEDETTI

n Nelle ultime
settimane, com-
plici anche le dif-
fuse manifesta-
zioni  pro Pal,
l’attenzione del-

l’opinione pubblica è stata
completamente assorbita dal
conflitto tra Israele e Hamas.
Adesso però, con il dossier
mediorientale quasi archivia-
to, Donald Trump ha esplici-
tamente affermato di voler si-
stemare anche l’annosa que-
stione ucraina: «Ora ci con-
centreremo sulla Russia, ri-
solveremo la situazione», ha
dichiarato il presidente statu-
nitense a Gerusalemme du-
rante il suo lungo intervento
alla Knesset.

Le parole del tycoon, ovvia-
mente, sono state accolte con
somma soddisfazione da Vo -
lodymyr Zelensky, che ha de-
finito «straordinaria» la tre-
gua raggiunta a Gaza: «Se un
cessate il fuoco e la pace sono
stati raggiunti  in Medio
Oriente», ha affermato il pre-
sidente ucraino, «la leader-
ship e la determinazione degli
attori globali può certamente
operare anche per noi in
Ucraina. Quando la pace vie-
ne raggiunta in una regione
del mondo, infatti, porta più
speranza per la pace anche in
altre regioni».

Lo stesso concetto è stato
espresso da Friedrich Merz
durante la sua visita in Egitto
per il summit su Gaza: «Spe-
riamo che il presidente ame-
ricano possa ora esercitare,
insieme a noi, la stessa in-
fluenza che ha dimostrato di
avere in Medio Oriente anche
nei confronti del governo rus-
so. Non possiamo dimentica-
re che, a poche ore di volo da
qui, da oltre tre anni e mezzo è
in corso la guerra della Russia
contro l’Ucraina», ha dichia-

rato il cancelliere tedesco.
La priorità di Tru mp, in-

somma, è stata esplicitata
senza equivoci. E, non a caso,
ieri il Financial Times e l’agen -
zia Axios hanno citato tre per-
sone a conoscenza dei piani
del presidente statunitense,
le quali hanno confermato
che Tr u m p ha intenzione di
accogliere Z el en s ky a Wa-
shington questo venerdì, do-
po che i due leader si sono
sentiti per ben due volte al te-
lefono nel corso del fine setti-
mana per discutere di come
porre fine alle ostilità con la
Ru s s i a .

Il compito del tycoon, tutta-
via, non si preannuncia affat-
to agevole, visto anche il re-
cente raffreddamento dei
rapporti tra Washington e
Mosca. Al centro della conte-
sa, in particolare, c’è ancora

l’eventuale invio a Kiev dei To-
mahawk, i potenti missili di
produzione americana con
un raggio d’azione che arriva
fino ai 2.500 chilometri. Lo
stesso Tr u m p ha confermato
che, nei colloqui telefonici
avuti con Z el e n s ky, «l’Ucrai -
na ci ha chiesto nuove forni-
ture militari, in particolare
missili da crociera Tomaha-
wk, che rappresentano un sal-
to di qualità rispetto all’arse -
nale attuale» in dotazione al-
l’esercito ucraino. Il presi-
dente statunitense ha poi ag-
giunto che è al vaglio l’i p ote s i
di accettare le richieste di
Kiev: «Potrei dirlo anche a
Vladimir Puti n : se questa
guerra non si avvia verso una
soluzione, potremmo davvero
decidere di inviare quei missi-
li. Forse non lo faremo, ma po-
tremmo farlo. E francamente
non credo che ai russi farebbe
piacere vedere i Tomahawk
puntati nella loro direzione».
Prima però, ha puntualizzato
Tr ump, «ho intenzione di
parlarne apertamente con la
Russia: mi sembra giusto».

Protocolli diplomatici a
parte, però, questa notizia ha
suscitato forte irritazione a
Mosca: qualora i Tomahawk
venissero effettivamente for-
niti all’Ucraina, «potrebbe fi-
nire male per tutti, e prima di
tutto per lo stesso Tr u m p », ha
scritto sui social D m i tr i Med -
ve d ev. Che poi non ha lesinato
parole al vetriolo: «È stato det-
to 100 volte in modo com-
prensibile anche per il tizio a
stelle e strisce che distingue-
re l’assetto nucleare dei To-
mahawk da quello convenzio-
nale in volo è impossibile». E
comunque, ha proseguito
M e dve d ev, i lanci dei missili
sarebbero effettuati non da
militari ucraini, «ma proprio
dagli Stati Uniti, leggi: da
Tr um p ». In quel caso, si è
chiesto l’ex presidente russo e
attuale vicepresidente del
Consiglio di sicurezza, «come
deve rispondere la Russia?
Resta da sperare che si tratti
di un’altra minaccia vuota,

causata da negoziati prolun-
gati con un pagliaccio sotto
l’effetto della cocaina», ha
concluso Me dvedev con un
chiaro riferimento a Z el e n s ky
t utt’altro che lusinghiero.

Malgrado le parole nude e
crude dell’ex delfino di Puti n ,
più conciliante si è mostrato il
portavoce del Cremlino, Dmi -
tri Peskov: «In effetti, a giudi-
care dalle notizie, Tr u m p ha

menzionato la possibilità» di
inviare i Tomahawk a Kiev.
Tuttavia, ha specificato, que-
sto non preclude una ripresa
dei dialoghi tra Mosca e Wa-
shington, che potrebbe verifi-

carsi presto tramite un con-
tatto telefonico tra i due lea-
der: «Non ci sono ancora ac-
cordi chiari su una telefona-
ta», ha chiarito Pe s kov ai gior-
nalisti. «Non appena saranno
disponibili», ha proseguito,
«la conversazione avrà luogo.
Ci sono tutti i presupposti per
organizzare una telefonata
del genere il più rapidamente
p o s s i bi l e » .

I rapporti tra le due super-
potenze, in ogni caso, restano
tesi. Tanto che ieri Mark Rut-
t e, durante l’assemblea parla-
mentare della Nato a Lubiana,
ha persino evocato la possibi-
lità di uno scontro aperto con
Mosca: «Speriamo che non
accada mai», ha affermato il
s eg reta r io  d e l l ’ A l  l  ea n  za
atlantica, «ma se la Russia fos-
se così idiota da attaccarci, sa-
rebbe guerra aperta tra la
Russia e la Nato. Sarebbe di-
versa dalla guerra tra Russia e
Ucraina, per molte ragioni
che non posso approfondire
ora, perché non vogliamo da-
re loro vantaggi informativi,
ma sarebbe diversa».

Come se non bastasse, an-
che la Germania sta valutan-
do «un’ulteriore esenzione
dal freno al debito» per au-
mentare i fondi da destinare
alla difesa, e quindi al maxi
piano di riarmo di Berlino:
«Anche gli interessi passivi
sui prestiti utilizzati per fi-
nanziare la spesa per la difesa
potrebbero essere esentati
dal freno all’i n d ebi ta m e nto » ,
ha dichiarato il ministro delle
Finanze tedesco, Lars Kl in-
gb ei l. «Questa idea», ha ag-
giunto, «è già stata discussa
tra me e il ministro della Dife-
sa, Boris Pistorius». I servizi
segreti tedeschi, d’a l tro n de,
sono davvero convinti che la
Russia sarebbe pronta a sfida-
re apertamente la Nato prima
del 2029. «Mosca ritiene di
avere possibilità realistiche di

espandere la propria zona di
influenza verso Ovest», ha di-
chiarato Martin Jä ge r, presi-
dente del Servizio federale di
intelligence (Bnd). «Per rag-
giungere questo obiettivo», ha
spiegato, «la Russia non esite-
rà, se necessario, a entrare in
conflitto militare diretto con
la Nato». Nel frattempo, per
dar man forte a Z el e n s ky, il
Consiglio dell’Unione euro-
pea ha deciso di ridurre o eli-
minare i dazi che attualmente
gravano su diversi prodotti
agroalimentari ucraini. Inol-
tre, Kaja Kallas, in visita ieri a
Kiev, ha annunciato lo stan-
ziamento di 10 milioni di euro
per il Tribunale speciale sui
crimini di guerra della Rus-
sia. La stessa ha anche dichia-
rato che l’Ue è a favore di con-
segna missili Tomahawk.
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E SPLOSIONE L’attacco dei droni ucraini contro il maggior deposito di petrolio russo in Crimea, penisola occupata da Vladimir Putin nel 2014

Merz chiede al tycoon
di esercitare
la sua influenza
sul Cremlino
Rutte evoca lo scontro
Kallas: «Ue favorevole
a consegnare i missili
a lungo raggio»

Possibile telefonata
a breve tra i presidenti
delle due potenze
Donald valuta
l’invio dei Tomahawk
Medvedev risponde:
«Così finisce male
anche per gli States»
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ZGIALLO NEL GIALLO

Garlasco, la Squadretta di Venditti
spaccata negli interrogatori del pm
Gli ex carabinieri della Procura Spoto e Sapone si contraddicono su ordini ricevuti e attività di indagine
nell’inchiesta su Sempio del 2017. I due erano alle dipendenze dell’ex magistrato indagato per corruzione
Segue dalla prima pagina

di FABIO AMENDOLARA

(...) firmati lo scorso 26 set-
tembre, a distanza di poche
ore, dal luogotenente S ilvio
Sa p o n e e dal suo sottoposto, il
maresciallo Giuseppe Spoto.
Entrambi appartenevano alla
stessa aliquota di polizia giu-
diziaria e, come hanno riferito
alcuni colleghi sentiti nell’in -
chiesta «Clean 2», avevano
avuto la possibilità di frequen-
tare il cosiddetto «stanzone»
della Procura, ovvero un gran-
de open space usato «per l’a-
scolto delle intercettazioni»
che era considerato l’olimpo
degli ufficiali di pg. Un luogo al
quale potevano accedere solo
pochi eletti, ovvero gli investi-
gato r i ap pa rte n e nt i  a l l a
«Squadretta» di Ve n d i tti . Un
gruppo affiatato, le cui dina-
miche sono state ricostruite
dalla Ve rità . Che ora, però, da-
vanti alla nuova attività inve-
stigativa bresciana, sembra
procedere in ordine sparso. Le
parole di Sa p o n e e di S p oto,
messe una accanto all’a l tra ,
mostrano delle falle: contrad-
dizioni su chi impartiva gli or-
dini e su chi parlò con A n d rea
S e m pio.

Sa pone, che da testimone
non si può permettere il lusso
di mentire, a verbale sostiene
con fermezza: «Io non ho mai
parlato con S e m pio. Non co-
nosco nessuno della famiglia
S e m pio. E neppure conosco i
nomi dei loro avvocati». Agli
inquirenti bresciani, però, ri-
sulta che quando S p oto av v i s ò
Sempio della sua «visita» per
la notifica dell’invito a compa-
rire in Procura per rendere in-
terrogatorio, l’8 febbraio 2017
( u n’attività durante la quale fu
installata una microspia nel-
l’auto dell’indagato), disse:
«So che hai già parlato con Sa -
pone». E ora, davanti agli inve-
stigatori delegati dalla Procu-
ra di Brescia, S p oto c o n fe r m a:
«Se a S e m pio ho detto così è
perché Sa p o n e mi aveva detto
di averci parlato». Gli investi-
gatori lo incalzano: «Sa perché
Sap o ne aveva parlato con
S e m pio?». Risposta: «Sa p o n e
non mi ha mai detto nulla.
Onestamente non ricordo la
circostanza, ma se a S e m pio
ho detto questo, sicuramente

me lo aveva detto Sa p on e ».
Anche sulle attività svolte otto
anni fa hanno versioni diver-
genti, seppure operassero go-
mito a gomito. Sa p o n e confer -
ma che «S p oto lavorava come
maresciallo dei carabinieri»
con lui «in Procura». Nel 2017,
infatti, Sap o ne era ancora il
comandante dell’a liquota
(dall’inchiesta Clean 2 emerge
che anche quando andò in
pensione fu trovato un modo
per trattenerlo in servizio e ri-
vestì il ruolo di vice procurato-
re onorario). Il luogotenente
Sa p o n e, però, in relazione al
fascicolo su S e m pio, ora ricor-
da solo «vagamente» che «fu-
rono fatte delle intercettazio-
ni, forse anche dei pedina-
menti». Di cui, però, non c’è

traccia nel fascicolo. S poto
sembra avere migliore memo-
ria e, rispondendo alla do-
manda su chi gli avesse dato
l’ordine di effettuare la notifi-
ca, afferma: «Me lo disse il dot-
tor Venditti o il luogotenente
Sa p o n e ». Un’altra domanda li
mette in difficoltà, questa:
«Dall'invito che le viene mo-
strato nota che siano indicati
elementi di prova a carico del-
l’indagato?». Sa p o n e è sicuro:
«No, non ci sono». Ma dalle in-
tercettazioni ambientali regi-
strate a bordo dell’auto di
S e m pio il 9 febbraio 2017
emerge un’anomalia rilevan-
te: Andrea, mentre parla con il
padre e la madre, mostra di
conoscere particolari conte-
nuti nell’esposto dei Poggi che
aveva dato origine al fascicolo
d’indagine e che non doveva-
no essergli noti. Sul punto, Sa-
pone risponde con un «non
so». S p oto, invece, che sostie-
ne di «non» aver «mai letto l’e-
sposto», sceglie lo scaricabari-
le sui suoi superiori: «Forse lo
ha letto Sapone e sicuramente
i pm (oltre a Ve nd itti il procedi-
mento era delegato a G iulia
Pezz i n o , che di recente si è di-
messa dall’ordine giudiziario,
n d r). Io sapevo grosso modo

che avevano trovato il Dna e
che bisognava fare indagini».
Le divergenze, però, non sono
finite. I tempi di quella notifi-
ca risultano particolarmente
lunghi: 1 ora e 10 minuti, dalle
16.35 alle 17.45. Per Sa p o n e ci
sarebbero voluti «dieci minuti
più o meno». S p oto ha la spie-
gazione pronta e dice di avere
dovuto «far perdere tempo a
S e m pio, perché dovevamo fa-
re l’installazione sulla vettura
(di una microspia, ndr) e sicco-
me […] il tecnico della ditta
aveva sbagliato strada […] mi
sono dovuto trattenere con

S e m pio per evitare che si ac-
corgesse dell’i nte r ve nto » .
L’attività captativa, però, era
partita molto prima, e preci-
samente all’1,35 di notte, con
un messaggio di «prova». Ma
S poto ribadisce: «La micro-
spia venne installata all’o ra r io
della notifica» e giura che a
provarlo ci sia un «verbale di
operazioni tecniche». Ed è a
questo punto che salta fuori il
nome di un altro carabiniere
della «Squadretta»: «Ero con il
maresciallo Scoppetta (c on-
dannato a 4 anni e 6 mesi per
stalking e corruzione, ndr)», ri-

corda S p oto, «che, però, è ri-
masto fuori ad aspettare il tec-
nico per l’installazione». Il suo
comandante, però, sembra
non conoscere i dettagli di
quella notifica e dà una versio-
ne molto più abborracciata:
«Magari con S e m pio », dice Sa -
p o n e, «si sono visti dopo o ma-
gari (Sp oto , ndr) è andato a fare
la spesa e poi è tornato per la
notifica. Non mi disse nulla».
L’ultimo aspetto da chiarire
riguarda le intercettazioni,
quelle che venivano ascoltate
nello «stanzone». S  p oto,
emerge dall’indagine Clean 2,

aveva un livello di accesso alla
strumentazione di captazione
«illimitato». Nel corso di
u n’ambientale del 9 febbraio
2017, S empio, appena uscito
dallo studio del suo avvocato,
dice alla madre: «Praticamen-
te ’sti investigatori qua sono
andati a ripescare telefonate
di nove mesi fa, che io chiama-
vo verso l’una di notte». Per gli
inquirenti bresciani la do-
manda è inevitabile: come po-
teva sapere quei particolari
prima ancora di essere inter-
rogato? In questo caso, però, i
due carabinieri sembrano al-
lineati: «Non saprei spiegar-
melo» replica S p oto. Mentre
Sa p o n e risponde con un altro
«non so». E le intercettazioni
trascritte solo parzialmente?
Qui il discorso si fa ancora più
interessante. «Ricordo», so-
stiene S p oto, «che mi venne
chiesto in tutta fretta di tra-
scriverle, tanto è vero che le
feci in uno o due giorni, perché
il dottor Ve n d i tti disse che gli
servivano subito per fare l’ar -
chiviazione». Probabilmente
senza neppure conoscerne il
contenuto. Difficile spiegare
oggi una simile fretta, in con-
siderazione della delicatezza
dell’a rgo m e nto.

Gli investigatori leggono al

testimone una delle sue tra-
scrizioni: «Nel tratto in cui i
S e m pio fanno riferimento ai
soldi lei trascrive “parlano del
modo in cui pagare gli avvocati
(definiti «quei signori lì»,
n d r)”». Si capisce che i S e m pio
si confrontavano su come pre-
levare senza lasciare traccia.
Negli uffici della Guardia di fi-
nanza vanno dritti al punto:
«Ritiene che dovessero pagare
i legali?». La risposta di S p oto
è questa: «Per come la leggo io
sì». E sottolinea la premura
che gli era stata messa in Pro-
cura: «Poi onestamente vi dico
una cosa, il dottor Ve n d i tti mi
chiese le trascrizioni in fretta,
quindi è possibile che sia stata
qualche inesattezza». Una
versione che non deve aver
convinto del tutto chi indaga,
visto che i conti corrente di
S p oto sono stati controllati.
Dall’analisi è emerso che nel
2017 la moglie inviò un bonifi-
co con causale «regalo per
Giuseppe» dall’importo di
1.000 euro e che lui stesso ne
depositò altri 1.000, operazio-
ni che ora il maresciallo so-
stiene essere state effettuate
«per affrontare delle spese le-
ga l i » .
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Discrepanze
sull’installazione
della cimice nell’auto
del sospetto omicida

Uno dei militari:
intercettazioni
trascritte male per
colpa dell’ex aggiunto

M O N I TO R ATO Silvio Sapone, ex carabiniere, in una foto agli atti dell’inchiesta di Brescia
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AVVISO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 
CON DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ ED IMPOSIZIONE DEL VINCOLO  

PREORDINATO ALL’ESPROPRIO/ASSERVIMENTO COATTIVO  
(art. 17, comma 2 DPR n. 327/2001 con le modalità dell’art. 52-ter D.Lgs. n. 330/2004)

TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. (C.F. 05779661007), con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70, è rappresentata dalla
Società Terna Rete Italia S.p.A. (C.F.: 11799181000), società con socio unico sottoposta a controllo e direzione di TERNA S.p.A.,
con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70 – 00156 Roma (giusta procura aggiornata ad oggi Rep. n. 48.802, Raccolta 28.623 
del 26.07.2024 registrata a Roma 3 il 31/07/2024 al numero 16527 serie 1T per Notaio Marco De Luca in Roma, che ai sensi 
dell’art. 6, comma 8 DPR 327/2001 svolge tutte le attività necessarie per l’esecuzione del presente atto; 

PREMESSO

che TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A. è concessionaria dello Stato per la trasmissione ed il dispacciamento•
dell’energia elettrica e per lo sviluppo della Rete Elettrica Nazionale, giusta concessione emanata in data 20.4.2005 e 
divenuta efficace in data 01.11.2005, sulla base di quanto disposto dal D.P.C.M. dell’11.5.2004, come aggiornata con
decreto emanato il 15 dicembre 2010 dal Ministero dello Sviluppo Economico; 
che con il decreto n. 239/EL-591/438/2025 del 11 agosto 2025 è stato approvato dal Ministero dell’Ambiente e della•
Sicurezza Energetica – Dipartimento Energia – Direzione Generale Fonti Energetiche e Titoli Abilitativi, di concerto con il 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile – Direzione Generale Valutazioni Ambientali, il progetto definitivo per la realizzazione 
e l’esercizio da parte di TERNA S.p.A. dell'opera denominata “Connessione in entra-esce dalla linea aerea a 132 kV T.839
Bobbio-Genova della Cabina Primaria Torriglia di e-Distribuzione” nel Comune di Torriglia, Città Metropolitana di Genova, 
Regione Liguria, con dichiarazione di pubblica utilità, urgenza, indifferibilità ed inamovibilità della stessa;
che il suddetto decreto n. 239/EL-591/438/2025 del 11 agosto 2025 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione•
Liguria n. 38 del 17 settembre 2025 Parte II; 
che con il medesimo decreto è stato imposto il vincolo preordinato all’asservimento coattivo sulle aree interessate•
dall’opera in oggetto, site in Comune di Torriglia (GE), indicate negli elaborati tecnici allegati al progetto approvato che 
formano parte integrante e sostanziale del suddetto provvedimento; 
che con lo stesso decreto n. 239/EL-591/438/2025 del 11 agosto 2025 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza•
Energetica – Dipartimento Energia – Direzione Generale Fonti Energetiche e Titoli Abilitativi, di concerto con il Dipartimento
Sviluppo Sostenibile – Direzione Generale Valutazioni Ambientali, ai sensi dell’articolo 6, comma 8 DPR 327/2001 e
successive modifiche e integrazioni, ha delegato (con facoltà di subdelega) TERNA S.p.A., in persona del suo legale
rappresentante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal DPR 327/2001 e dal D.Lgs. 330/2004,
anche avvalendosi di società controllata, e ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espropriazione e retrocessione, i decreti di
occupazione ex articoli 22, 22-bis e 49 del citato DPR 327/2001, le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie
e definitive, e ad espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione dell'opera elettrica; 
che TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A., in attuazione della suddetta delega, in persona del suo legale rappresentante•
pro-tempore, ha incaricato con procura Rep. n. 48.800 racc. n. 28.621 del 24.07.2024 per notaio Marco De Luca in Roma,
registrata a Roma 3 il 31.07.2024 al n. 16519/Serie 1T, l’Ing. Maria Rosaria Guarniere, Dirigente, ad esercitare tutti i poteri
espropriativi previsti dal DPR 327/2001 e dal D.lgs. 330/2004, nonché ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e
provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espropriazione e 
retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 22, 22-bis e 49 del citato DPR 327/2001, le autorizzazioni al pagamento 
delle indennità provvisorie e definitive, e ad espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione
dell'opera elettrica; 
che con la nota prot. n. GRUPPO TERNA/P20250114145 del 25.09.2025 il Dirigente dell’Ufficio Espropri ha nominato il •
Sig. Boero Pierfranco Responsabile del Procedimento Espropriativo, domiciliato per la carica in via Sandro Botticelli 139, 
10154 Torino (TO); 
che in qualità di autorità espropriante all’uopo delegata, TERNA S.p.A., rappresentata da Terna Rete Italia S.p.A., ha•
provveduto, ai sensi dell’art. 20, comma 1 DPR 327/2001, a compilare l’elenco dei beni immobili da asservire/espropriare 
e dei relativi proprietari; 
che il numero dei destinatari della procedura di asservimento coattivo è superiore a 50; •

TUTTO CIO’ PREMESSO

la Società Terna Rete Italia S.p.A., in nome e per conto di TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A., ai sensi dell’art. 17, comma
2 DPR 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 52-ter D.Lgs. 330/2004, in nome e per conto di 
TERNA S.p.A. 

COMUNICA

che con il decreto n. 239/EL-591/438/2025 del 11 agosto 2025 è stato approvato dal Ministero dell’Ambiente e della•
Sicurezza Energetica – Dipartimento Energia – Direzione Generale Fonti Energetiche e Titoli Abilitativi, di concerto con il 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile – Direzione Generale Valutazioni Ambientali, il progetto definitivo per la realizzazione 
e l’esercizio da parte di TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A. dell'opera denominata “Connessione in entra-esce dalla 
linea aerea a 132 kV T.839 Bobbio-Genova della Cabina Primaria Torriglia di e-Distribuzione” nel Comune di Torriglia,
Città Metropolitana di Genova, Regione Liguria; 
che ogni proprietario delle aree interessate dal tracciato della suddetta opera, come di seguito indicati, potrà fornire•
elementi utili per determinare il valore da attribuire all’area oggetto di esproprio/asservimento, ai fini della liquidazione
dell’indennità, inviando entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso, in forma scritta a mezzo raccomandata A/R, le proprie osservazioni al Responsabile del Procedimento
Espropriativo presso Terna Rete Italia S.p.A. Via Sandro Botticelli 139, 10154 Torino (TO) o tramite PEC al seguente
indirizzo: dipartimento-nordovest@pec.terna.it; 
che tutti i documenti relativi al procedimento espropriativo sono depositati presso gli uffici della società Terna Rete Italia •
S.p.A. siti in via Sandro Botticelli 139, 10154 Torino (TO) e restano a disposizione per essere visionati previo appuntamento

concordato tramite mail al seguente indirizzo: DTNOV-RL@terna.it; 
che ogni proprietario dovrà comunicare l’eventuale presenza di opere, infrastrutture ed eventuali fabbricati sulle aree•
interessate dalla realizzazione ed esercizio della suddetta opera avendo cura di indicare altresì, in caso di aree agricole, 
la qualifica di coltivatore diretto oppure se l’attività agricola viene svolta da altri soggetti; 
che, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 3 DPR 327/2001, colui che risulti proprietario secondo i registri catastali, •
ove non lo sia più, è tenuto a comunicarlo al Responsabile del Procedimento espropriativo entro 30 (trenta) giorni,
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente Avviso, indicando, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario o, 
comunque, fornendo copia degli atti in suo possesso, utili a ricostruire le vicende dell’immobile. 
che il presente Avviso sarà altresì pubblicato contestualmente sui quotidiani Libero, La Verità, Il Secolo XIX e la Repubblica•
ed. Genova, nonché sul sito informatico della Regione Liguria e all’Albo Pretorio del comune di Torriglia (GE). 

Intervento di costruzione ed esercizio della “Connessione in entra-esce dalla linea aerea a 132 kV T.839 Bobbio-
Genova della Cabina Primaria Torriglia di e-Distribuzione” nel Comune di Torriglia, Città Metropolitana di Genova, 

Regione Liguria. 

VINCOLO DI SERVITU’ DI ELETTRODOTTO 
Comune di Torriglia 
AGNINI ENRICHETTA LUCIA - GNNNCH40C46A059D - Fg.118 Pt.69; ANAS S.P.A. - 80208450587 - Fg.92 Pt.1423,1426,1438;
BARBAGELATA MARIA - BRBMRA18L46L298I - Fg.118 Pt.71,133,141,147; BARBIERI ANTONELLA - BRBNNL69R54D969C 
- Fg.118 Pt.64; BARBIERI FEDERICO - Fg.118 Pt.64; BOCCACCIO FRANCO ; FU PIETRO - Fg.118 Pt.78; BONATTI MARCO 
- BNTMRC53M25D969T - Fg.118 Pt.230,303; CANALE ADA ; LEA - Fg.92 Pt.368; CASALE ALBA SANDRA -
CSLLSN41D55L298M - Fg.92 Pt.452,481,482,515,651,653; CASALE CARLOTTA VIRGINIA - CSLCLT06A64L298P - Fg.118 
Pt.72; CASALE CESIRA ; FU STEFANO MAR AVANZINO - Fg.94 Pt.222; CASALE MAURO - CSLMRA42D04L298O - Fg.118 
Pt.72; CASALEGGIO ADELAIDE ; FU LUIGI - Fg.92 Pt.365; CASALEGGIO ALBINA ANNA MAR GARAVENTA FU ANTONIO - 
Fg.118 Pt.78; CASALEGGIO ANNETTA - CSLNTT93L54L298D - Fg.92 Pt.484; CASALEGGIO ANNITA ; FU GIOVANNI - Fg.92 
Pt.511; CASALEGGIO ATTILIO - CSLTTL21E06L298P - Fg.92 Pt.409; CASALEGGIO CELESTINA - CSLCST15D46L298F -
Fg.92 Pt.451,650; CASALEGGIO ENRICA ; DETTA RITA - Fg.92 Pt.484; CASALEGGIO GIOVANNI - CSLGNN19E14L298I - 
Fg.92 Pt.451,650; CASALEGGIO GUIDO - CSLGDU47H27L298A - Fg.118 Pt.229,231,294,296; CASALEGGIO MARIA CARLA 
- CSLMCR49A63D969O - Fg.92 Pt.367,409,410; CASALEGGIO NELLA - CSLNLL47C56L298K - Fg.92 Pt.510; CASALEGGIO 
SERGIO - CSLSRG48A13H339T - Fg.92 Pt.540,541; CASALEGGIO TANIA - CSLTNA63M48D969U - Fg.92 Pt.430,483;
CASALEGGIO VITTORIO ; FU GIUSEPPE - Fg.92 Pt.429,449,648; CASAZZA GIACOMO - Fg.92 Pt.366,1435,1437; CASAZZA
YURI - CSZYRU78L20D969Z - Fg.92 Pt.542; CASULA MARISA - CSLMRS44R41L992G - Fg.92 Pt.480; COMUNE DI SAN
COLOMBANO CERTENOLI - 82002530101 - Fg.118 Pt.62,65,134; COMUNE DI TORRIGLIA - 80007330105 - Fg.92
Pt.120,166,201,604,614,1424,1427,1441,1626,1636,1668; DASSORI ORIETTA ARMANDINA - DSSRTR67E51D969Q - Fg.118
Pt.49; DASSORI SILVANA - DSSSVN66A69D969W - Fg.118 Pt.49; DONDERO PAOLINO - DNDPLN46A15L298D - Fg.92
Pt.512; E-DISTRIBUZIONE S.P.A. - 05779711000 - Fg.92 Pt.1627,1629; GABUTTO MONICA - GBTMNC65H51D969B - Fg.92 
Pt.647, - Fg.118 Pt.78; GAGGERO FRANCO - GGGFNC64B05D969Q - Fg.118 Pt.100,232,505; GARAVENTA AMEDEO ; FU 
SERAFINO - Fg.118 Pt.220; GARAVENTA ANGELO - GRVNGL49A09D969Q - Fg.118 Pt.235; GARAVENTA CESARE -
GRVCSR07L15L298N - Fg.118 Pt.314; GARAVENTA DELIO ; FU INNOCENZO - Fg.118 Pt.314; GARAVENTA GIACOMO
GIOVANNI - GRVGMG51A04L298K - Fg.118 Pt.154,155,228,297,300,301,304,316; GARAVENTA GIOVANNA ANGELA -
GRVGNN27T50L298B - Fg.118 Pt.97,98,132,227,315; GARAVENTA GUGLIELMO ; FU SERAFINO - Fg.118 Pt.220;
GARAVENTA LUIGI - GRVLGU09P03L298W - Fg.118 Pt.314; GARAVENTA MIRELLA MARIA - GRVMLL50P68D969F - Fg.118 
Pt.235; GARAVENTA PIERLUIGI - GRVPLG74M16D969R - Fg.92 Pt.480; GARAVENTA RINA - GRVRNI60C65D969V - Fg.118 
Pt.154,155,228,297,300,301,304,316; GARAVENTA SANDRA - GRVSDR45H68L298C - Fg.92 Pt.480; GARAVENTA UGO -
GRVGUO41P10L298H - Fg.118 Pt.70,74; GIOVINAZZO DOMENICO - GVNDNC54S07C747L - Fg.118 Pt.148; GRONCHI
PAOLO - GRNPLA75E10B111C - Fg.118 Pt.324; IRETI S.P.A. - 01791490343 - Fg.92 Pt.297,323,681,1671, 1672,614,
1424,1427,1441; MARCIANI GIOVANNI NICOLA - MRCGNN47E17D969R - Fg.92 Pt.630; MEDICA ANGELO -
MDCNGL26B04L298Z - Fg.118 Pt.78; MEDICA GABRIELLA ROSA - MDCGRL40D48D969L - Fg.118 Pt.78; MEDICA GIOVANNI
- MDCGNN01T27D969V - Fg.118 Pt.78; MORCHIO CRISTINA - MRCCST59L69D969V - Fg.92 Pt.368; MORCHIO GERONIMA
; MARIA ANGELA - Fg.92 Pt.368; MUSANTE EDDA - MSNDDE32R69L298C - Fg.118 Pt.203; PAGE CORINNE ANASTASIA - 
PGACNN68A43Z133L - Fg.92 Pt.510; PAGE MURIEL AGNES - PGAMLG64R48Z133N - Fg.92 Pt.510; PAGE PIERRE ANDRE 
- PGAPRN59P27Z133V - Fg.92 Pt.510; PASSAPLAN ALOIS - PSSLSA67L21Z133P - Fg.92 Pt.510; PERASSO MAURO -
PRSMRA43R15L298A - Fg.94 Pt.154; POZZOLI ADALGISA - PZZDGS47T56D969G - Fg.94 Pt.196; PRINCIPE EBO -
PRNBEO13H01H536S - Fg.92 Pt.164; PRINCIPE ENRICO - PRNNRC22B22H536L - Fg.92 Pt.164; PRUZZO ILVA -
PRZLVI20L70D969K - Fg.92 Pt.367,409; RATTARO ANGELA - RTTNGL68S64D969Z - Fg.118 Pt.69; REDEGOSO MIRANDA 
LUIGIA - RDGMND36C43D969L - Fg.92 Pt.546; RIGGIO STEFANO - RGGSFN64D27D969N - Fg.118 Pt.94,282,
283,298,305,504; RISSO FEDERICA - RSSFRC71L61D969C - Fg.94 Pt.195; SALDI EZIO - SLDZEI67A10D969S - Fg.94 Pt.195;
SALDI FRANCO - SLDFNC62H27D969F - Fg.94 Pt.113,114; TAGLIAFICO ANDREA GIAMBATTISTA - TGLNRG53C14D969D 
- Fg.118 Pt.47; TASSO GRAZIELLA - TSSGZL47H46L298Y - Fg.118 Pt.233,234,313; TASSO IVANA - TSSVNI53L48D969F - 
Fg.92 Pt.515,653; VAGGE STEFANO - VGGSFN79E14D969P - Fg.92 Pt.546; VARNI GIORGIO STEFANO -
VRNGGS43B25L298B - Fg.92 Pt.640; VARNI STEFANO - VRNSFN76D18D969K - Fg.92 Pt.364; VERTICAL GREEN S.S.
SOCIETA' AGRICOLA - 01907480998 - Fg.92 Pt.1626; VILLA ISIDE - VLLSDI26M53F282S - Fg.92 Pt.368. 

ELENCO DELLE PARTICELLE INTERESSATE DALL’OCCUPAZIONE TEMPORANEA E NON SOGGETTE AD 
ASSERVIMENTO COATTIVO, AI SENSI DELL’ART. 49 DPR 327/2001 

Comune di Torriglia 
ANAS S.P.A. con sede in ROMA (RM) - 80208450587 - Fg. 92 Part. 1423, 1438; COMUNE DI TORRIGLIA con sede in
TORRIGLIA (GE) - 80007330105, Fg. 92 Part. 1424, 1430, 1431, 1439, 1441, 1628; IRETI S.P.A. con sede in GENOVA (GE) - 
01791490343 - Fg. 92 Part. 1424, 1439, 1441.  

Terna Rete Italia S.p.A. – Viale Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma – Italia  
Reg. Imprese di Roma, C.F. e P.I. 11799181000 - REA 1328587  
Capitale Sociale 300.000 Euro i.v. 

  CHI È TERNA

Terna gestisce la Rete di Trasmissione Nazionale italiana (RTN) in alta e altissima tensione ed è il più grande operatore indipendente di reti per la trasmissione di energia elettrica (TSO) in Europa. Ha un ruolo 
istituzionale, di servizio pubblico, indispensabile per assicurare l’energia elettrica al Paese e permettere il funzionamento dell’intero sistema elettrico nazionale: porta avanti le attività di pianificazione, sviluppo e
manutenzione della rete, oltre a garantire 24 ore su 24, 365 giorni all’anno, l’equilibrio tra domanda e offerta di elettricità. Con oltre 75.000 km di linee in alta e altissima tensione, 915 stazioni elettriche e 30
interconnessioni con l’estero, può contare su un patrimonio di circa 6.800 professionisti. 

Il compito di Terna è assicurare l’energia al Paese e la parità di accesso a tutti gli utenti, garantendo la sicurezza, la qualità e l’economicità nel tempo del servizio di trasmissione e perseguendo lo sviluppo e
l’integrazione con la rete elettrica europea. Per l’azienda, che dialoga costantemente con le comunità locali, la sostenibilità è un aspetto determinante nella creazione di valore per gli stakeholders. 

Quotata nel mercato telematico di Borsa Italiana dal 23 giugno 2004, Terna è abilitatore della transizione energetica per realizzare un nuovo modello di sviluppo basato sulle fonti rinnovabili e rispettoso dell’ambiente:
sostenibilità, innovazione e competenze distintive per garantire alle prossime generazioni un futuro alimentato da energia pulita, accessibile e senza emissioni inquinanti.  

La filiera del sistema elettrico si articola in diversi segmenti: produzione, trasmissione, distribuzione e vendita di energia elettrica. Con le attività di trasmissione e dispacciamento, Terna occupa il segmento
fondamentale della trasmissione. In qualità di Transmission System Operator (TSO), infatti, Terna deve non solo disegnare una rete in grado di gestire la progressiva decarbonizzazione e una sempre maggiore
integrazione delle rinnovabili (transmission operator), ma anche garantire, istante per istante, che l’energia richiesta dai consumatori sia sempre in equilibrio con quella prodotta, attraverso il cosiddetto “dispacciamento”
(system operator). È un compito molto complesso, che richiede un coordinatore centrale indipendente dotato di visibilità complessiva su un numero elevato di attori, sia sul fronte della produzione sia su quello della 
domanda. 

Inoltre, solo la visione più ampia di una Twin Transition, energetica e digitale, può garantire una Just Transition, una transizione più giusta e inclusiva che crei valore e benefici non solo per l’azienda, ma per tutti gli 
stakeholder di Terna, tra i quali, ad esempio, lavoratori, comunità locali e fornitori, e per il sistema circostante. I concetti di Twin Transition e di Just Transition sono due dei pilastri del Piano Industriale 2024-2028 di 
Terna.

La Verità 06/10/2025

  PERCHÈ SERVE REALIZZARE L’OPERA

L’intervento si rende necessario per connettere alla RTN la nuova Cabina Primaria “Torriglia” di e-distribuzione, autorizzata da parte della Città Metropolitana di Genova e sita nel Comune di Torriglia. 

Per garantire la potenza richiesta è stata prevista nel Piano di Sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale (edizione 2021 – Interventi per la connessione alla RTN) la connessione della futura Cabina Primaria 
“Torriglia” alla RTN; tale connessione, nello specifico, avverrà tramite un entra-esce alla linea aerea a 132 kV T.839 “Bobbio-Genova”.

  BENEFICI DELL’OPERA

L’opera consentirà di soddisfare i carichi elettrici previsti nel prossimo futuro nell'area di interesse.

LaVer ità
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QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Martedì 14 ottobre 2025
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OSTAGGI LIBERI, IN MEDIO ORIENTE SI FA LA STORIA

TRUMP FIRMA LA FINE DELLA GUERRA
IN ITALIA NASCE IL PARTITO NO-PACE
Licei e università occupate, assalti alle aziende della difesa, scontri per far cancellare gemellaggi con Tel Aviv,
proteste contro atleti e artisti israeliani, intellettuali sulle barricate. Ci avevano preso gusto, non si rassegnano

ECCO IL CAMPO LARGO DELL’ABORTO
Disegno di legge di Pd e M5s (su input di Crisanti) perché le ostetriche pratichino l’Ivg
di MAURIZIO BELPIETRO

n Divisi su tut-
to, 5 stelle e Pd
si dimostrano
uniti solo un
argomento: au-
m e n t a r e  g l i

aborti. Infatti, mentre l’op-

posizione non riesce a tro-
vare una linea comune né
su l l ’Ucraina né sulla Pale-
stina, cioè sui grandi temi
del momento, esponenti del
Partito democratico e dei
grillini (ma anche di Avs) si
preoccupano di incremen-
tare il numero di addetti alle

interruzioni di gravidanza,
come se questa fosse una
priorità italiana. Alcuni se-
natori ritengono che l’e f fet -
tiva possibilità di esercitare
il diritto all’aborto sia com-
promessa (così scrivono) e
perciò hanno presentato un
disegno di legge che prevede

di estendere le attività di
competenza delle ostetri-
che. Nel caso venisse appro-
vato dal Parlamento, le leva-
trici non si occuperebbero
più solo di assistere le don-
ne durante il parto, ma an-
che di aiutarle (...)

segue a pagina 11

COME PREVISTO IN TOSCANA

FLAMINIA CAMILLETTI e CARLO TARALLO alle pagine 12 e 13

Giani rivince,
la Schlein
straparla. Lega
senza effetto
Va n n a c c i

I CARABINIERI DANNO VERSIONI INCOMPATIBILI DAVANTI AI PM

Garlasco, la Squadretta di Venditti si spacca
di FABIO AMENDOLARA

n Le prime cre-
pe nella «Squa-
dretta» dell’ex
procuratore ag-
giunto di Pavia
Mario Venditti,

indagato a Brescia per diver-
si episodi, tra cui un’i p ote s i
di corruzione in atti giudizia-
ri legata all’arch ivi a zion e
della posizione di Andrea
Sempio nel 2017, emergono
dai verbali di sommarie in-
formazioni testimoniali (...)

segue a pagina 15

AUDIZIONE DELLA GISMONDO IN COMMISSIONE

«Intubati, vaccini, conta dei morti:
sul Covid abbiamo sbagliato tutto»
di MADDALENA LOY

n Quello di Maria Rita Gi-
smondo, audita ieri dalla
Commissione Covid in Se-
nato, è stato il primo, vero
debriefing serio della ge-
stione pandemica mai ef-
fettuato davanti alle istitu-

zioni. Un’analisi impietosa,
quella di Gismondo, che
punta su due dati chiave,
fermo restando che l’a s-
senza del piano pandemico
sia stata «la madre di tutti
gli errori»: il primo è che «i
dati che ci sono stati (...)

segue a pagina 11

IL SONDAGGIO

Catastrofe etica
della sinistra
che non capisce
i cittadini
di ANTONELLO PIROSO

n Del «genoci-
dio» e della flot-
tiglia gli italiani
non si preoccu-
pano.E questo
nonostante la

grancassa mediatica.
A inquietarli sono semmai

sanità, prezzi, criminalità,
immigrazione, (...)

segue alle pagine 6 e 7

di ALESSANDRO RICO

n È scusabile il
pessimismo del-
l’inte lli  ge nza.
Ma almeno ci si
conceda l’ott i-
mismo della vo-

lontà. E invece, mentre Do-
nald Trump firmava la fine
della guerra in Medio Orien-
te, in Italia nasceva il partito
dei no pace. Quelli che occu-
pano e protestano (...)

segue a pagina 7

MILIONI DI POSTI VUOTI

Ci impongono
la transizione
ma mancano
gli addetti green
di LAURA DELLA PASQUA

n Nel 2024, le imprese italia-
ne non sono riuscite a reperi-
re 2.197.620 figure professio-
nali «green». A lanciare l’al-
larme è Confartigianato.

a pagina 21

ALTRO CHE I DAZI USA...

Per avere i chip
l’Olanda arriva
a espropriare
l’azienda cinese
di TOBIA DE STEFANO

n L’Olanda espropria Ne-
xperia (chip) che era stata ac-
quistata dai cinesi. L’obiett i -
vo: tutelare la sicurezza Ue.

a pagina 18

VERSO LA MANOVRA

Banche pronte
a fare sacrifici,
Confindustria
vuole solo aiuti
di NINO SUNSERI

n Cantiere manovra aperto:
banche pronte a un contri-
buto di 3 miliardi. Confindu-
stria vuole invece altri aiuti.

a pagina 19

SILENZIO INVECE SULL’ANTISEMITISMO PRO PAL

La Segre va bene soltanto se può
essere usata contro la Roccella

ANCHE SINWAR ERA IN CELLA, POI FU SCAMBIATO

Gerusalemme scarcera terroristi
e prega non ci sia un 7 ottobre bis

FRANCESCO BORGONOVO a pagina 6 STEFANO PIAZZA a pagina 5

La Meloni nel gruppo
di testa per ricostruire
Gaza. E Donald flirta
con lei: «Ti offendi
se ti dico che sei bella?»
CARLO CAMBI e GIORGIO GANDOLA alle pagine 2 e 5

STUPRO DI NAPOLI

M a ro c c h i n o
c l a n d e st i n o
e violentatore
seriale: perché
era qui?
FRANCESCA RONCHIN
a pagina 14

MANCHETTE

FINESTRA Link ai formati: mediasei.it/Materiali
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Le tipiche sensazioni di pres-
sione associate alla fibro-
mialgia colpiscono soprat-
tutto i tessuti molli, possono 
manifestarsi su tutto il cor-
po e  spesso durano a lungo. 
Le sensazioni sono spesso 
 descritte come brucianti, fa-
stidiose, e si diffondono su 
ampie aree del corpo. Oltre 
ai fastidi fisici si verificano 
spesso altri sintomi, come 
problemi di sonno, stanchez-
za o stato di spossatezza. 

1Deutsche Gesellschaft für Schmerzmedizin (DGS) e.V. DGS-Guida pratica alla fi bromialgia. Online: https://www.dgschmerzmedizin.de/news/dgs-pressemitteilungen/detail/news/dgs-praxisleitfaden-fi bromyalgie (accesso il 01.06.2024) • Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata 

Ipersensibilità: come insorge?
Diversi fattori sono solita-
mente coinvolti nello  sviluppo 
di pressione e ipersensi-
bilità. Tuttavia, gli 
specialisti della 
fibromialgia di-
scutono princi-
palmente delle 
difficoltà nella 
trasmissione di 
segnali e stimoli 
nel sistema ner-
voso centrale.  Nelle 
persone affette da fi-
bromialgia, questo sistema 
sembra essere ipersensibile 
agli stimoli, portando ad un 
aumento dell’ipersensibilità. 
Oltre alla terapia individuale, 
i micronutrienti selezionati 
possono fare bene al nostro 
corpo e ai nostri nervi, poiché 
per far sì che i nervi funzioni-

no correttamente, devono an-
che essere in salute. Ecco per-
ché gli esperti nella moderna 

ricerca sui nervi hanno 
sviluppato un com-

plesso nutritivo 
multi- bersaglio 
per favorire ner-
vi sani. Questo 
complesso spe-
ciale è contenu-
to nel preparato 

Mavosten (ven-
duto liberamente 

in farmacia). 

Protezione, divisione cellulare 
e trasmissione degli stimoli
Tutti i 14 ingredienti contenuti 
in Mavosten svolgono un ruo-
lo specifico per la salute dei 
nervi e si completano l’un l’al-
tro in modo ottimale. Lo zinco 
e la vitamina D, ad esempio, 

Ipersensibilità in tutto il corpo?
Argomento: i nervi

intervengono nel processo 
di divisione cellulare, men-
tre l’acido folico favorisce la 
produzione e la formazione 
di nuove cellule. Queste pro-
prietà sono essenziali per il 
normale funzionamento del 
sistema  nervoso, che richie-
de la divisione dei neuroni e 
la loro costante rigenerazio-
ne. Mavosten contiene inol-
tre altri importanti elementi, 
quali la tiamina, la riboflavina 
e il rame, che contribuiscono 
al normale funzionamen-
to del sistema nervoso. 
 nostro consiglio: Assumere 
Mavosten una volta al giorno.

Cosa c’entrano i nervi e quali speciali micronutrienti fanno bene ai nostri nervi!Cosa c’entrano i nervi e quali speciali micronutrienti fanno bene ai nostri nervi!

Circa 

520 milioni
di persone nel mondo so�rono 
di �bromialgia1. Ma è probabile

che il numero di casi non 
segnalati sia ancora

 più elevato.

Per la farmacia:

Mavosten
(PARAF 975519240)
www.mavosten.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIAINFORMAZIONE PUBBLICITARIA

AVVISO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 
CON DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ ED IMPOSIZIONE DEL VINCOLO  

PREORDINATO ALL’ESPROPRIO/ASSERVIMENTO COATTIVO  
(art. 17, comma 2 DPR n. 327/2001 con le modalità dell’art. 52-ter D.Lgs. n. 330/2004)

TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. (C.F. 05779661007), con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70, è rappresentata dalla
Società Terna Rete Italia S.p.A. (C.F.: 11799181000), società con socio unico sottoposta a controllo e direzione di TERNA S.p.A.,
con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70 – 00156 Roma (giusta procura aggiornata ad oggi Rep. n. 48.802, Raccolta 28.623 
del 26.07.2024 registrata a Roma 3 il 31/07/2024 al numero 16527 serie 1T per Notaio Marco De Luca in Roma, che ai sensi 
dell’art. 6, comma 8 DPR 327/2001 svolge tutte le attività necessarie per l’esecuzione del presente atto; 

PREMESSO

che TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A. è concessionaria dello Stato per la trasmissione ed il dispacciamento•
dell’energia elettrica e per lo sviluppo della Rete Elettrica Nazionale, giusta concessione emanata in data 20.4.2005 e 
divenuta efficace in data 01.11.2005, sulla base di quanto disposto dal D.P.C.M. dell’11.5.2004, come aggiornata con
decreto emanato il 15 dicembre 2010 dal Ministero dello Sviluppo Economico; 
che con il decreto n. 239/EL-591/438/2025 del 11 agosto 2025 è stato approvato dal Ministero dell’Ambiente e della•
Sicurezza Energetica – Dipartimento Energia – Direzione Generale Fonti Energetiche e Titoli Abilitativi, di concerto con il 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile – Direzione Generale Valutazioni Ambientali, il progetto definitivo per la realizzazione 
e l’esercizio da parte di TERNA S.p.A. dell'opera denominata “Connessione in entra-esce dalla linea aerea a 132 kV T.839
Bobbio-Genova della Cabina Primaria Torriglia di e-Distribuzione” nel Comune di Torriglia, Città Metropolitana di Genova, 
Regione Liguria, con dichiarazione di pubblica utilità, urgenza, indifferibilità ed inamovibilità della stessa;
che il suddetto decreto n. 239/EL-591/438/2025 del 11 agosto 2025 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione•
Liguria n. 38 del 17 settembre 2025 Parte II; 
che con il medesimo decreto è stato imposto il vincolo preordinato all’asservimento coattivo sulle aree interessate•
dall’opera in oggetto, site in Comune di Torriglia (GE), indicate negli elaborati tecnici allegati al progetto approvato che 
formano parte integrante e sostanziale del suddetto provvedimento; 
che con lo stesso decreto n. 239/EL-591/438/2025 del 11 agosto 2025 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza•
Energetica – Dipartimento Energia – Direzione Generale Fonti Energetiche e Titoli Abilitativi, di concerto con il Dipartimento
Sviluppo Sostenibile – Direzione Generale Valutazioni Ambientali, ai sensi dell’articolo 6, comma 8 DPR 327/2001 e
successive modifiche e integrazioni, ha delegato (con facoltà di subdelega) TERNA S.p.A., in persona del suo legale
rappresentante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal DPR 327/2001 e dal D.Lgs. 330/2004,
anche avvalendosi di società controllata, e ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espropriazione e retrocessione, i decreti di
occupazione ex articoli 22, 22-bis e 49 del citato DPR 327/2001, le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie
e definitive, e ad espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione dell'opera elettrica; 
che TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A., in attuazione della suddetta delega, in persona del suo legale rappresentante•
pro-tempore, ha incaricato con procura Rep. n. 48.800 racc. n. 28.621 del 24.07.2024 per notaio Marco De Luca in Roma,
registrata a Roma 3 il 31.07.2024 al n. 16519/Serie 1T, l’Ing. Maria Rosaria Guarniere, Dirigente, ad esercitare tutti i poteri
espropriativi previsti dal DPR 327/2001 e dal D.lgs. 330/2004, nonché ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e
provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espropriazione e 
retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 22, 22-bis e 49 del citato DPR 327/2001, le autorizzazioni al pagamento 
delle indennità provvisorie e definitive, e ad espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione
dell'opera elettrica; 
che con la nota prot. n. GRUPPO TERNA/P20250114145 del 25.09.2025 il Dirigente dell’Ufficio Espropri ha nominato il •
Sig. Boero Pierfranco Responsabile del Procedimento Espropriativo, domiciliato per la carica in via Sandro Botticelli 139, 
10154 Torino (TO); 
che in qualità di autorità espropriante all’uopo delegata, TERNA S.p.A., rappresentata da Terna Rete Italia S.p.A., ha•
provveduto, ai sensi dell’art. 20, comma 1 DPR 327/2001, a compilare l’elenco dei beni immobili da asservire/espropriare 
e dei relativi proprietari; 
che il numero dei destinatari della procedura di asservimento coattivo è superiore a 50; •

TUTTO CIO’ PREMESSO

la Società Terna Rete Italia S.p.A., in nome e per conto di TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A., ai sensi dell’art. 17, comma
2 DPR 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 52-ter D.Lgs. 330/2004, in nome e per conto di 
TERNA S.p.A. 

COMUNICA

che con il decreto n. 239/EL-591/438/2025 del 11 agosto 2025 è stato approvato dal Ministero dell’Ambiente e della•
Sicurezza Energetica – Dipartimento Energia – Direzione Generale Fonti Energetiche e Titoli Abilitativi, di concerto con il 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile – Direzione Generale Valutazioni Ambientali, il progetto definitivo per la realizzazione 
e l’esercizio da parte di TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A. dell'opera denominata “Connessione in entra-esce dalla 
linea aerea a 132 kV T.839 Bobbio-Genova della Cabina Primaria Torriglia di e-Distribuzione” nel Comune di Torriglia,
Città Metropolitana di Genova, Regione Liguria; 
che ogni proprietario delle aree interessate dal tracciato della suddetta opera, come di seguito indicati, potrà fornire•
elementi utili per determinare il valore da attribuire all’area oggetto di esproprio/asservimento, ai fini della liquidazione
dell’indennità, inviando entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso, in forma scritta a mezzo raccomandata A/R, le proprie osservazioni al Responsabile del Procedimento
Espropriativo presso Terna Rete Italia S.p.A. Via Sandro Botticelli 139, 10154 Torino (TO) o tramite PEC al seguente
indirizzo: dipartimento-nordovest@pec.terna.it; 
che tutti i documenti relativi al procedimento espropriativo sono depositati presso gli uffici della società Terna Rete Italia •
S.p.A. siti in via Sandro Botticelli 139, 10154 Torino (TO) e restano a disposizione per essere visionati previo appuntamento

concordato tramite mail al seguente indirizzo: DTNOV-RL@terna.it; 
che ogni proprietario dovrà comunicare l’eventuale presenza di opere, infrastrutture ed eventuali fabbricati sulle aree•
interessate dalla realizzazione ed esercizio della suddetta opera avendo cura di indicare altresì, in caso di aree agricole, 
la qualifica di coltivatore diretto oppure se l’attività agricola viene svolta da altri soggetti; 
che, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 3 DPR 327/2001, colui che risulti proprietario secondo i registri catastali, •
ove non lo sia più, è tenuto a comunicarlo al Responsabile del Procedimento espropriativo entro 30 (trenta) giorni,
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente Avviso, indicando, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario o, 
comunque, fornendo copia degli atti in suo possesso, utili a ricostruire le vicende dell’immobile. 
che il presente Avviso sarà altresì pubblicato contestualmente sui quotidiani Libero, La Verità, Il Secolo XIX e la Repubblica•
ed. Genova, nonché sul sito informatico della Regione Liguria e all’Albo Pretorio del comune di Torriglia (GE). 

Intervento di costruzione ed esercizio della “Connessione in entra-esce dalla linea aerea a 132 kV T.839 Bobbio-
Genova della Cabina Primaria Torriglia di e-Distribuzione” nel Comune di Torriglia, Città Metropolitana di Genova, 

Regione Liguria. 

VINCOLO DI SERVITU’ DI ELETTRODOTTO 
Comune di Torriglia 
AGNINI ENRICHETTA LUCIA - GNNNCH40C46A059D - Fg.118 Pt.69; ANAS S.P.A. - 80208450587 - Fg.92 Pt.1423,1426,1438;
BARBAGELATA MARIA - BRBMRA18L46L298I - Fg.118 Pt.71,133,141,147; BARBIERI ANTONELLA - BRBNNL69R54D969C 
- Fg.118 Pt.64; BARBIERI FEDERICO - Fg.118 Pt.64; BOCCACCIO FRANCO ; FU PIETRO - Fg.118 Pt.78; BONATTI MARCO 
- BNTMRC53M25D969T - Fg.118 Pt.230,303; CANALE ADA ; LEA - Fg.92 Pt.368; CASALE ALBA SANDRA -
CSLLSN41D55L298M - Fg.92 Pt.452,481,482,515,651,653; CASALE CARLOTTA VIRGINIA - CSLCLT06A64L298P - Fg.118 
Pt.72; CASALE CESIRA ; FU STEFANO MAR AVANZINO - Fg.94 Pt.222; CASALE MAURO - CSLMRA42D04L298O - Fg.118 
Pt.72; CASALEGGIO ADELAIDE ; FU LUIGI - Fg.92 Pt.365; CASALEGGIO ALBINA ANNA MAR GARAVENTA FU ANTONIO - 
Fg.118 Pt.78; CASALEGGIO ANNETTA - CSLNTT93L54L298D - Fg.92 Pt.484; CASALEGGIO ANNITA ; FU GIOVANNI - Fg.92 
Pt.511; CASALEGGIO ATTILIO - CSLTTL21E06L298P - Fg.92 Pt.409; CASALEGGIO CELESTINA - CSLCST15D46L298F -
Fg.92 Pt.451,650; CASALEGGIO ENRICA ; DETTA RITA - Fg.92 Pt.484; CASALEGGIO GIOVANNI - CSLGNN19E14L298I - 
Fg.92 Pt.451,650; CASALEGGIO GUIDO - CSLGDU47H27L298A - Fg.118 Pt.229,231,294,296; CASALEGGIO MARIA CARLA 
- CSLMCR49A63D969O - Fg.92 Pt.367,409,410; CASALEGGIO NELLA - CSLNLL47C56L298K - Fg.92 Pt.510; CASALEGGIO 
SERGIO - CSLSRG48A13H339T - Fg.92 Pt.540,541; CASALEGGIO TANIA - CSLTNA63M48D969U - Fg.92 Pt.430,483;
CASALEGGIO VITTORIO ; FU GIUSEPPE - Fg.92 Pt.429,449,648; CASAZZA GIACOMO - Fg.92 Pt.366,1435,1437; CASAZZA
YURI - CSZYRU78L20D969Z - Fg.92 Pt.542; CASULA MARISA - CSLMRS44R41L992G - Fg.92 Pt.480; COMUNE DI SAN
COLOMBANO CERTENOLI - 82002530101 - Fg.118 Pt.62,65,134; COMUNE DI TORRIGLIA - 80007330105 - Fg.92
Pt.120,166,201,604,614,1424,1427,1441,1626,1636,1668; DASSORI ORIETTA ARMANDINA - DSSRTR67E51D969Q - Fg.118
Pt.49; DASSORI SILVANA - DSSSVN66A69D969W - Fg.118 Pt.49; DONDERO PAOLINO - DNDPLN46A15L298D - Fg.92
Pt.512; E-DISTRIBUZIONE S.P.A. - 05779711000 - Fg.92 Pt.1627,1629; GABUTTO MONICA - GBTMNC65H51D969B - Fg.92 
Pt.647, - Fg.118 Pt.78; GAGGERO FRANCO - GGGFNC64B05D969Q - Fg.118 Pt.100,232,505; GARAVENTA AMEDEO ; FU 
SERAFINO - Fg.118 Pt.220; GARAVENTA ANGELO - GRVNGL49A09D969Q - Fg.118 Pt.235; GARAVENTA CESARE -
GRVCSR07L15L298N - Fg.118 Pt.314; GARAVENTA DELIO ; FU INNOCENZO - Fg.118 Pt.314; GARAVENTA GIACOMO
GIOVANNI - GRVGMG51A04L298K - Fg.118 Pt.154,155,228,297,300,301,304,316; GARAVENTA GIOVANNA ANGELA -
GRVGNN27T50L298B - Fg.118 Pt.97,98,132,227,315; GARAVENTA GUGLIELMO ; FU SERAFINO - Fg.118 Pt.220;
GARAVENTA LUIGI - GRVLGU09P03L298W - Fg.118 Pt.314; GARAVENTA MIRELLA MARIA - GRVMLL50P68D969F - Fg.118 
Pt.235; GARAVENTA PIERLUIGI - GRVPLG74M16D969R - Fg.92 Pt.480; GARAVENTA RINA - GRVRNI60C65D969V - Fg.118 
Pt.154,155,228,297,300,301,304,316; GARAVENTA SANDRA - GRVSDR45H68L298C - Fg.92 Pt.480; GARAVENTA UGO -
GRVGUO41P10L298H - Fg.118 Pt.70,74; GIOVINAZZO DOMENICO - GVNDNC54S07C747L - Fg.118 Pt.148; GRONCHI
PAOLO - GRNPLA75E10B111C - Fg.118 Pt.324; IRETI S.P.A. - 01791490343 - Fg.92 Pt.297,323,681,1671, 1672,614,
1424,1427,1441; MARCIANI GIOVANNI NICOLA - MRCGNN47E17D969R - Fg.92 Pt.630; MEDICA ANGELO -
MDCNGL26B04L298Z - Fg.118 Pt.78; MEDICA GABRIELLA ROSA - MDCGRL40D48D969L - Fg.118 Pt.78; MEDICA GIOVANNI
- MDCGNN01T27D969V - Fg.118 Pt.78; MORCHIO CRISTINA - MRCCST59L69D969V - Fg.92 Pt.368; MORCHIO GERONIMA
; MARIA ANGELA - Fg.92 Pt.368; MUSANTE EDDA - MSNDDE32R69L298C - Fg.118 Pt.203; PAGE CORINNE ANASTASIA - 
PGACNN68A43Z133L - Fg.92 Pt.510; PAGE MURIEL AGNES - PGAMLG64R48Z133N - Fg.92 Pt.510; PAGE PIERRE ANDRE 
- PGAPRN59P27Z133V - Fg.92 Pt.510; PASSAPLAN ALOIS - PSSLSA67L21Z133P - Fg.92 Pt.510; PERASSO MAURO -
PRSMRA43R15L298A - Fg.94 Pt.154; POZZOLI ADALGISA - PZZDGS47T56D969G - Fg.94 Pt.196; PRINCIPE EBO -
PRNBEO13H01H536S - Fg.92 Pt.164; PRINCIPE ENRICO - PRNNRC22B22H536L - Fg.92 Pt.164; PRUZZO ILVA -
PRZLVI20L70D969K - Fg.92 Pt.367,409; RATTARO ANGELA - RTTNGL68S64D969Z - Fg.118 Pt.69; REDEGOSO MIRANDA 
LUIGIA - RDGMND36C43D969L - Fg.92 Pt.546; RIGGIO STEFANO - RGGSFN64D27D969N - Fg.118 Pt.94,282,
283,298,305,504; RISSO FEDERICA - RSSFRC71L61D969C - Fg.94 Pt.195; SALDI EZIO - SLDZEI67A10D969S - Fg.94 Pt.195;
SALDI FRANCO - SLDFNC62H27D969F - Fg.94 Pt.113,114; TAGLIAFICO ANDREA GIAMBATTISTA - TGLNRG53C14D969D 
- Fg.118 Pt.47; TASSO GRAZIELLA - TSSGZL47H46L298Y - Fg.118 Pt.233,234,313; TASSO IVANA - TSSVNI53L48D969F - 
Fg.92 Pt.515,653; VAGGE STEFANO - VGGSFN79E14D969P - Fg.92 Pt.546; VARNI GIORGIO STEFANO -
VRNGGS43B25L298B - Fg.92 Pt.640; VARNI STEFANO - VRNSFN76D18D969K - Fg.92 Pt.364; VERTICAL GREEN S.S.
SOCIETA' AGRICOLA - 01907480998 - Fg.92 Pt.1626; VILLA ISIDE - VLLSDI26M53F282S - Fg.92 Pt.368. 

ELENCO DELLE PARTICELLE INTERESSATE DALL’OCCUPAZIONE TEMPORANEA E NON SOGGETTE AD 
ASSERVIMENTO COATTIVO, AI SENSI DELL’ART. 49 DPR 327/2001 

Comune di Torriglia 
ANAS S.P.A. con sede in ROMA (RM) - 80208450587 - Fg. 92 Part. 1423, 1438; COMUNE DI TORRIGLIA con sede in
TORRIGLIA (GE) - 80007330105, Fg. 92 Part. 1424, 1430, 1431, 1439, 1441, 1628; IRETI S.P.A. con sede in GENOVA (GE) - 
01791490343 - Fg. 92 Part. 1424, 1439, 1441.  

Terna Rete Italia S.p.A. – Viale Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma – Italia  
Reg. Imprese di Roma, C.F. e P.I. 11799181000 - REA 1328587  
Capitale Sociale 300.000 Euro i.v. 

  CHI È TERNA  CHI È TERNA

Terna gestisce la Rete di Trasmissione Nazionale italiana (RTN) in alta e altissima tensione ed è il più grande operatore indipendente di reti per la trasmissione di energia elettrica (TSO) in Europa. Ha un ruolo 
istituzionale, di servizio pubblico, indispensabile per assicurare l’energia elettrica al Paese e permettere il funzionamento dell’intero sistema elettrico nazionale: porta avanti le attività di pianificazione, sviluppo e
manutenzione della rete, oltre a garantire 24 ore su 24, 365 giorni all’anno, l’equilibrio tra domanda e offerta di elettricità. Con oltre 75.000 km di linee in alta e altissima tensione, 915 stazioni elettriche e 30
interconnessioni con l’estero, può contare su un patrimonio di circa 6.800 professionisti. 

Il compito di Terna è assicurare l’energia al Paese e la parità di accesso a tutti gli utenti, garantendo la sicurezza, la qualità e l’economicità nel tempo del servizio di trasmissione e perseguendo lo sviluppo e
l’integrazione con la rete elettrica europea. Per l’azienda, che dialoga costantemente con le comunità locali, la sostenibilità è un aspetto determinante nella creazione di valore per gli stakeholders. 

Quotata nel mercato telematico di Borsa Italiana dal 23 giugno 2004, Terna è abilitatore della transizione energetica per realizzare un nuovo modello di sviluppo basato sulle fonti rinnovabili e rispettoso dell’ambiente:
sostenibilità, innovazione e competenze distintive per garantire alle prossime generazioni un futuro alimentato da energia pulita, accessibile e senza emissioni inquinanti.  

La filiera del sistema elettrico si articola in diversi segmenti: produzione, trasmissione, distribuzione e vendita di energia elettrica. Con le attività di trasmissione e dispacciamento, Terna occupa il segmento
fondamentale della trasmissione. In qualità di Transmission System Operator (TSO), infatti, Terna deve non solo disegnare una rete in grado di gestire la progressiva decarbonizzazione e una sempre maggioreTransmission System Operator (TSO), infatti, Terna deve non solo disegnare una rete in grado di gestire la progressiva decarbonizzazione e una sempre maggioreTransmission System Operator
integrazione delle rinnovabili (transmission operator), ma anche garantire, istante per istante, che l’energia richiesta dai consumatori sia sempre in equilibrio con quella prodotta, attraverso il cosiddetto “dispacciamento”transmission operator), ma anche garantire, istante per istante, che l’energia richiesta dai consumatori sia sempre in equilibrio con quella prodotta, attraverso il cosiddetto “dispacciamento”transmission operator
(system operator). È un compito molto complesso, che richiede un coordinatore centrale indipendente dotato di visibilità complessiva su un numero elevato di attori, sia sul fronte della produzione sia su quello della system operator). È un compito molto complesso, che richiede un coordinatore centrale indipendente dotato di visibilità complessiva su un numero elevato di attori, sia sul fronte della produzione sia su quello della system operator
domanda. 

Inoltre, solo la visione più ampia di una Twin Transition, energetica e digitale, può garantire una Just Transition, una transizione più giusta e inclusiva che crei valore e benefici non solo per l’azienda, ma per tutti gli 
stakeholder di Terna, tra i quali, ad esempio, lavoratori, comunità locali e fornitori, e per il sistema circostante. I concetti di Twin Transition e di Just Transition sono due dei pilastri del Piano Industriale 2024-2028 di 
Terna.

La Verità 06/10/2025

  PERCHÈ SERVE REALIZZARE L’OPERA

L’intervento si rende necessario per connettere alla RTN la nuova Cabina Primaria “Torriglia” di e-distribuzione, autorizzata da parte della Città Metropolitana di Genova e sita nel Comune di Torriglia. 

Per garantire la potenza richiesta è stata prevista nel Piano di Sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale (edizione 2021 – Interventi per la connessione alla RTN) la connessione della futura Cabina Primaria 
“Torriglia” alla RTN; tale connessione, nello specifico, avverrà tramite un entra-esce alla linea aerea a 132 kV T.839 “Bobbio-Genova”.

  BENEFICI DELL’OPERA

L’opera consentirà di soddisfare i carichi elettrici previsti nel prossimo futuro nell'area di interesse.

                     



TEMI 2026:
• Attualità e tendenze
• Agroalimentare,
• Interviste aziende
  e personaggi
• Benessere
• Vino
• Grande distribuzione
• Prodotti del territorio

Un inserto quindicinale di 4 pagine sul quotidiano
dedicato al mondo del cibo e al suo ecosistema:
prodotti, aziende e persone.
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